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LA CORTE DI CASSAZIONE 
NEL 

Regno d'Italia 
A? replicati e generali desiderj che 

Si ponesse fine alla anormalità dì 
avere in un softr Sisto quattro Corti 
di Cassaaione, f attuale ministro 
Guardasigilli De Filippo ha mostrato 
di volere soddisfare colla sua propo
sta di nuovo disegno di legge sul-
l'ordinamento giudiziario, dallo cui 
Relazione caviamo,il passo seguente, 
che si riferisce air argomento. 

Giova innanzi lutto rammentare 
che nella lordata del 31 febbrajo 1865 
la Camera dei deputati invitava, con 
apposito ordine del giorno, il Governo 
ad affidare a una speciale Commis
sione I' incarico di ricercare quale 

.fosso il migliore ordinamento di una 
suprema magistratura atta a soddi
sfare le esigenze della giustizia e 
della politica; e di presentare, in una 
prossima sessione parlamentare, un 
progetto di legge intorno a siffatto 
importantissimo argomento. 

Ossequiente il Governo a quel yttto, 
istituiva, con decreti del 27 giugno 
a 17 luglio 1865 dei ministro Vaej» 
e del l i gennajo 1866 del ministro 
De Falco, I' anzidetta Commissione. 

Fra i quesiti proposti alla medesima 
era preliminare quello se fa quisiione 
intorno alla suprema magistratura 
del regno commessa all'esame del 
Governo col riferito ordine del giorno, 
fosse pregiudicata dalla pubblicazione 
dei nuovi Codici che si fondano sul 
sistema della Cassazione, per modo 
che ebbe a cessare il tribunale di 
terza istanza che già esercitava la 
sua giurisdizione nelle provincia lom
barde. 

Neil' esaminare l'accennato quesito 
preliminare, alcuni dei componenti la 
detta Commissione sostenevano con 
validi argomenti che il l'alio slesso 
della pubblicazione dei nuovi Codici 
di procedura civile e penale e della 
legge sul!' ordinamento giudiziario, 
che estesero a tutte le provincie del 
regno il sistema della cassazione, co
stituisce un precedente legislativo in
compatibile con un nuovo esame delle 
due istituzioni della Cassa/Jone e 
della terza istanza. Tuttavia, per la 
considerazione che niun fatto legisla
tivo può meuonare il diritto d'inizia
tiva di nuove proposte di legge at
tribuitomi poteri costituiti, la Com
missione riteneva che la quisiione 
della suprema magistratura da isti
tuirsi per tulio il regno non dovesse 
riputarsi in ajcun modo pregiudicala 
dalle anzidette pubblicazioni. Però de
liberando sul merito comparativo dei 
due sistemi, della cassazione e della 
terza istanza, adottava a voti presso
ché unanimi quello della cassazione. 

I fautori del sistema della cassa
zione ricorrono a considerazioni che 
si coordinano non solo ad mi conelto 
di unità giuridica ma sihbene ad un 
concetto di unità politica. Per noi d'al
tronde sembra superfluo il diffonderci 
in quistioni siffatte, perchè propugnando 
noi pure la necessità di una suprema 
magistratura unica, riconosciamo es
sere questa la necessaria conseguenza 
del sistema e dell'ordinamento legi
slativo e giudiziario che l'Italia ha 
prescelto. 

La Souo-Commissione parlamentare, 
che riferiva dell' anrm "seérsè mtorao 
ai provvedimenti finanziari, dichiarava 
recisamente sali' argomento in di
scorso : * La pubblica opinione ha 
* oramai pronunziata la sua sentenza 
« sulla Decèssila di avere uni» sola 
« Corte di Cassazione, e neh" inttf-
« rèsse dell' uniformità della giuri-
t sprudenza, dell' altezza dei pronun-
« ziaii del collegio supremo |e della 
« pubblica finanza. » 

Le quattro Corti ora esìstenti té 
stano allo Stato lire 848,800: ridotti 
ad ona sola, farebbe»! progressiva» 
Mente un' economia presso a poef 
della metà. Ma, indipendentemente tra 
qualunque ragione di economia, noi 

Euò noli essere che uno solo il tri* 
tinaie supremo destinato a mante

nere l'uniformila della giurisprudenza, 
a custodire inviolale le leggi, n eorti 
tenere nei giusti suoi limiti gli alti 
poteri dello Stato. La molteplicità 
delle Corti di cassazione è la nega1-
zione, anzi la condanna della cassa
zione medesima. 

La Commissione istituita per avvi
sare al sistema cui deve uniformarsi 
la suprema magistratura del regno, 
nel riconoscere essa V assoluta ''ne
cessità dell'unica Corte di Cassazione, 
si fece eziandio a deliberare intorno 
alle sede da assegnarsi alla Corte 
suprema, e ritenne, a voti unanimi, 
ohe ili più. eminente corpo giudiziario 
deve avere la stesse sede del Governo 
e del Parlamento. Essendo raccolti 
nella sede dei Governo tutti gli altri 
grandi Corpi dello Stato, è palese 
che non deve esserne esclusa l'auto
rità che sta a capo del potere giudi
ziario. Quando la Corte suprema fosse 
allontanata dalla della sede, sceme
rebbe il prestigio e l'autorità della 
medesima, e verrebbe meno così al 
Governo come al Parlamento l'efficace 
sussidio della dottrina a dell' espe
rienza dei più eminenti magistrati. 
La questione sulla preferenza da dar§i 
ad un' altra città del regno , esclusa 
ia capitale, per la sede della Corte 
di cassazione, si risolverebbe in una 
lotta di meschine ambizioni munici
pali, onde I' Italia fu per tanto tempo 
divisa. 

Però se pure si volesse fare astra
zione dalle condizioni in cui versano 
attualmente le cillà che sono le sedi 
delle Corti di cassazione, non potreb-
besi queslc tulio ad un trailo fon
derle in una, senza turbare profon
damente i molteplici e svariali inte
ressi materiali e morali di quelle po
pola/ioni, e, quello di' é più, a gran
dissimo discapito dell' amministrazione 
della giustizia, Laonde la Commissione 
anzidetta riconosceva la nccccssilà di 
mantenere sezioni staccate e tempo
ranee, con limitale attribuzioni. 

Adottando le deliberazioni di quella 
Commissione, il progetto di esame 
attribuisce alle sezioni temporanee la 
cognizione di quei ricorsi che si 
trovano già iniziati davanti le rispet
tive Corti di Cassazione al tempo 
dell'attuazione dell'ordinamento del
l' unica magistratura del regno eseluse 
alcune materie, delle quali sarà di
scorso in appresso. Il carattere tran
sitorio, inerente alle dette sezioni, 
richiede che l'uffìzio loro sia ristretto 
a prevenire il soverchio accentramento 
di affari presso la nuova Corte dì 
cassazione, al cessare delle Corti ora' 
esistenti; a rendere meno sensibile-
alle popolazioni il passaggio dall'at
tuale a! nuovo sistema, conciliando 

1' interesse delle parti colla pronta 
unificazione della giurisprudenza. 

Mav-pel dichiarare l'accennala com
petenza delie sezioni temporanee, si 
trovo necessario di provvedere ad un 
bisogno urgente che si fa sentire nelle 
Cor|.ili cassazioni di Napoli e di 
Paiamo. 

Giusta la legislazione che era in 
vigore nelle provincie meridionali, la 
soli presentazione del ricorso per an-
nullamento di una sentenza non ba
stava) perche la causa venisse chia
mala a spedizione; ricbiedeyasi una 
istanza delle parti per la discussione 
della medesima. D'onde avvenne che 
per mancanza di codesta istanza, un 
grajif jwméro et ricorsi relativiaiion-
trovértò, probabilmente abbandonate 
o transatte^ costituiscono ahchlt adesso 

§arretrato enorme; forse apparente 
la^lo, di affari pendenti. Par-acce-
arftdlb dehnizione di tali ricorsi, e 
ogni modo, per accertare giuridi-

etqnenle la condizione dei medesimi, 
swstafeilito che i ricorsi presentati 
alle1 dette Corti di cassazione prima 
dell'attuazione del vigente Codice di 
procedura, sui quali la corte non 

SII dato alcun provvedimento, sa* 
o caducati se, nei sei mesi dal-
unzione del nuovo Ordinamento) 

uni delle parti non faccia istanza per 
l'inscrizione nella causa a ruolo. 

iimiiala la giurisdizione nelle se
zioni tefftptriwwe « conoscere delle 
cause pendenti davanti le medesime 
al giorno dell' attuazione del nuovo 
ordinamento, occorreva inoltre di ri
chiamare! alla cognizione della Corte 
centrale talune delle causa medesime. 
Ciò era primieramente necessario per 
quelle che devono essere giudicate a 
sezioni unite. Era parimenti richiesto 
da principi di interesse generale di 
risei vare alla nuova Corte di cassa
zione la cognizione delle cause rela
tive a materie attinenti all' ordine 
pubblico o ni Demanio dello Stato. 
Quindi le furono deferiti i conflitti 
di giurisdizione, l'azione civile con
tro i funzionari dell'ordine giudizia
rio, la rimessione delle cause per 
molivi di sicurezza pubblica o di le
gittima sospicione, i provvedimenti 
disciplinable controversie risguardanti 
le imposte o lasse dirette e indirette, 
i relativi contralti di appalto e quelli 

-per somministrazioni e lavori nell'in
teresse dello Stato, l'applicazione 
delle leggi sulle miniere, le contrav
venzioni alle leggi medesime e a 
quelle in materia di lasse, le questioni 
elettorali, l'annullamento delle sentenze 
promosse dal pubblico Ministro nel
l'interesse della legge. 

Ove sorga dubbio se sia com
petente a pronunciare la sezione tem
poranea o la questione in sezioni 
unite, senza formalità di giudizio, 
sentito il pubblico Ministero in Ca
mera di Consiglio. 

Fu discusso da quella medesima 
Commissione se si dovessero intro
durre modificazioni riguardo alla com
petenza ed all'attuale ordinamento 
della Corte di cassazione e special
mente per quanto concerne l'istitu
zione della sezione dei ricorsi. Ma 
prevalse, e noi stimiamo a buon 
difillo, a grande maggioranza, l'avviso 
contrario, sia perchè l'attuale ordina
mento fu ravvisato conforme ai prin-
cipii fondamentali del sistema della 
cassazione, sia perchè ogni mutazione 
avrebbe profondamente alterala l'eco
nomia dei codici di procedura attuati 
col i gennaio 1866. 

La nuova Corte di cassazione sarà 
definitivamente composta di un primo 
presidente, di tre presidenti di sezione 
e di irentasei * consiglieri. La mede
sima sarà per tal modo in grado di 
tenere udienze in tutti i giorni non 
feriali, e provvedere quindi alla pronta 
definizione di giudizi. Le norme re
lative e questa parte del servizio 
saranno determinate dal regolaménto.» 

UNA. PETIZIONE 

de! gestr i «ette Scuole Primarie. 
L'insegnamento popolare è divenuto ' 

una delle maggiori cure del nostro 
tempo; aggiungo che é una delie più 
legittime. Se questa grave questione 
non s'imponesse all'attenzione del tìo** 
verno, alle famiglie ed anche degli in
dividui, e&w non avrebbe acquistato 
tanta importanza. Il rapido sviluppo 
che essa ' prese, Il favore che ottiene, 
l'ardore «delle discussioni che eccitai 
tutto prova eh' essa giunse in tempo 
opportuno, e tutti comprendono l'im
portanza d'una soluzione che riguarda 
i più grandi interessi della società. 

No» basta curare la par» pedago
gica, didattica e morale dello inse
gnamento, è urgente, che si tenda lo 
sguardo anche alla parte materiale. 
Finché i Docenti delle Scuole pri
marie non saranno debitamente re
tribuiti l'insegnamento renderà frondi -
e fiori quanti se ne vorranno, frutti 
non mai. 

Che vale il tanto affaticarsi del 
Governo per formare abili Maestri, 
quando non si pensa alla loro con
dizione avvenire; quando non si fanno 
osservare le leggi che stabiliscono te' 
norme dei concorsi, rendono giustizia 
ai merito; quando non si pensa a 
desiare l'emulazione nei maestri con 
un ordine di avanzamenti come nel
l'esercito e negli altri impieghi, pro
muovendo a'posti migliori quelli che 
diedero una vera e reale prova di 
se e non una mascherata tinta di 
sapere? Perchè pretendere che uo
mini di buon votare si diano all'in*, 
segnamento e che estirpino l'Igno
ranza dalle plebi, quando si lasdano • 
in balia dei Municipi i quali per un 
capricio od altro possono licenziarli ! 
Che importa se poi avessero anche a ' 
rendergli giustizia, tornando ad eleg
gerlo, quando egli con la licenza riceve 
una tortura morale, ia quale se don 
gli aliena la stima, certo lo avvilisce 
in faccia a stesso, gli toglie la lena 
al bene operare e lo fa disperare del 
suo avvenire per la grandissima dif
ficoltà di Covare altro posto e di
avere uno scarso pane? 

Se il Governo è propenso a favo
rire 1' istruzione popolare non par> 
vero che non voglia conoscere lane-
cessila di togliere l'istruzione prima-1 
ria ai Comuni, e affidarla alle Pro-
vincie assicurando l'avvenire dei Mae- -
stri, perchè solo col sottrarli all'ar
bitrio, allo vessazioni di certi patroni 
che desiderano vedere oontinuamepte , 
i loro dipendenti ignoranti, si potrà 
essere certi di vedere radicale le 
buone istituzioni, combattuti gli>rrori 
e i pregiudizii che predominano nelle 
campagne, penetrare negli umili ca
solari la luce della verità e della 
scienza, ed avere in* pochi anni una 
generazione educala ed istruita. 

Gettiamo uno sguardo per un istante 
alla carta dell'istruzione in Europa e 
troveremo da commuoverci e ralle. 



grarei od un tempo. Vediamo Russia, 
sp«g# ; i f furn .sàia istruzione, 
ma fl|f ijfmpo slesso osserviamo 
Prussi^fggio, Svizzera paesi in cat 
l'insearfftnfeiio' cammina. Ora domafl
diaintìlupme sfilo retribuiti in quei 
paesi grflsegimnti, e Oliremo che i 
loro stipendi sorpassano di gran lunga 
i nostri. 

A togliere pertanto il numeroso e 
povero esercito degl' insegnanti pri
mari! da questo stalo altro non gio
verà che accettare quanto lo Statuto 
accorda., usare del diritto di petizione. 
Questa voce sorse fra noi, fece poscia 
capolino a Torino dove il Giornale 
Vistruzione si prese ad appoggiarla; 
e all'ora che scriviamo queste lince, 
comincia » penetrare in tutti i Co
muni» dove v'ha una scuola. Dalla 
Lombardia, dalla Venezia, dal Pie
monte q dafla Liguria l'eco di questa 
voce ridonò quitte risveglio, e gl'in
SjĈ ujtpti s' uniscono per presentare 
imâ ,,'petizione al potere supremo, 
perchè rifaccia la legge sull'insegna
mento primario base e fondamento 
d'ogni altra, istruzione, , 

Quando tutti i Docènti del Regno, 
che amjftMUano a più di ty, mila, 
dvessoro a fare il loro plebiscito, 
staine persuasi che sarebbero ascol
tale* le loro speranze non riunireb
bero deluse. 
uiìAbbiaino accennato questo fallo 
perchè ì Maestri della campagna 
s.'ffftiscann per Mandamenti, e .dietro 
lo;.schema di progetto che ad essi 
v#»!rjj> partecipato abbiano ad innoltrare 
«ytfil pure alla rappresentanza Nazio
nale i loro voli e loro speranze. 
o<l« . . X. Y. W. 
- l ì»! . i 
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it|lcH nazionale A Venezia., 
Innoccasione del IV tiro nazionale 
ajtertoì gioitoi sono a Venezia daiS< 
A«JV, il.Pi'meipe Umberto venivano 
con molle altre presentale al mede' 
sjnto fen Bandiere, di Cremona e di 
QleJOftiR 
co * • : ù i V s 
o l i presidio* mili tare n C r c 

ajion».. Abbiamo, soll'occhio la Ta~ 
bsUa^gem*'idè,Mle stame dei corpi 
(VótMuggia 1.86G) che il Ministero 
dflHa gtt«rr»»fa jpciriodicamente slam
parai a scomodo degli ul'liciì e delle 
fam l̂ieufebii hanno', i loro figli nel
lVst'rìSlh».|: " ,;.» 
jlLai nostra" «iità, già s'intende, non 

vifefigtìrtf irà •pùnto nò poco, cosa 
d^tronde che sappiamo pur troppo 
anche' senza cousullare la tabella, 
Qoinnon un Comando di Brigata, 
non un 'Reggimento, non un batta

,«#» gliene di bersaglieri, non pontieri, 
non zappatori, non cavalleria, non 
(reno d'armata, non un deposito, non 
un, istituto militare, insomma nulla 
di nulla. A' Cremona basta 1' onore 
di dare il suo nome ad una brigata 
(21q e 22° Reggimento,) e basta il 
vanto di essere fra le provincie in 
etti sono rarissimi i renitenti ed i 
disertori. 

Del suo squallore sempre e visi
bilmente crescente, del languore del 
suo commercio non è certo causa 
prima la mancanza dei presidio mi
litare, che da mezzo secolo solea te
nervi stanza; ma che anche questo 
contribuisca a precipitare ognor più 
il suo scadimento economico, sarebbe 
follia il negare. 

Possibile che non vi sia alcuno, sena
tore, deputato o cittadino qualsiasi che 
senza perdersi d'animo esenza sporcar 
tanta carta di petizioni, si presenti a S. 
Ecc. il Ministro della guerra, e gli dica 
con' franchezza militaresca « Signor 
Ministrot ho l'onore di dirvi che la 
città e la provincia di Cremona si 
lagnano, die le lasciate senza guar
nigione, a cui il loro commercio era 
assuefallo da cinquantanni. 

yft 

Vogliale considerare, Sig. Ministro, 
% "frlPftwIbcSf » r e j B f f a | f 5 
allo §li»o cinque fnmkii alme* d'im
posta diretta 4 cfbm ha un soldo 
a? «rrelraio. % ' 

li 
Un avver t imento Hfilu

t a r e . Il giorno 2$ corrente veniva, 
ricoverala nello Spedale Maggiore* 
una contadina d' anni 55, la quale 
per caduta da un gelso riportò con
tusione al capo e commozione spi
nale. Alcuni sintomi particolari de
pongonoper la frattura delle verte

ore dorsali; essa versa in gravissimo 
pericolo; la di lei morte, quasi ine*
vilabile, estinguerebbe due esistenze 
trovandosi essa gestante da sei Diesi. 

Il fallo, che ci affrettiamo a* pub
blicare mentre ferve il lavoro dello 
sfrondamento dei gelsi, deve richia
mare l'attenzione di lutti gli incaricati 
a vegliare sulla salute pubblica e 
particolarmente dei conduttori di fondi 
poiché se è cosa indecente Che le 
femmine salgano gli alberi, questo 
dovrntibe essere assolutamente proi
bito alle gestanti, poiché in esse più 
facile è il pericolo, che [compromette 
ad ud tempo la vita di due individui. 

Quist ioni ar t i s t i che . 11 so
spetto chj venga alienalo I' edificio 
imminato Scuta de' lupi indusse I' e
gregio Architetto Visioli a presentare 
al Municipio una Nola, colla quale 
addimostra qual disdoro sarebbe per 
la città ove quell'edificio venisse ma
nomesso. 

Altra quisiione d'arte suscitò l'or
mai famosa lettera del Ministro Bro
glio a Rossini. Mariani, Gliislanzoni, 
giudici competenti, vi risposero per 
le rime; anche l'autore de' Mefislo
feie, offeso nelf amor paterno, volle 
rivendicarsene più o meno convenien
temente 1 . . 

Ora s' agita ,la quisiione fra i Pal
chettisti proprictarii del teatro (dia 
Scala di Milano, ed il Governo! 

E noi Cremonesi,,flou avremo al
tra quisiione, ifuorii di quella promossa 
dall'Architetto Visipji,, da esporre al 
giudizio della pubblica opinione, in
vocando giustizia se è <ld,easo, da chi 
può e deve tutelare il decoro, l'onore, 
la dignità del paese? 

E siamo proprio nel caso; proprio al
l'ombra del torrazzo e da un pezzo si 
doveva esporre ed agitare una gra
vissima quisiionf. Forse mancarono 
circostanze, opportunità da metterla 
in campo? Ad ogni modo, meglio 
largii che mai. 

La Cattedrale di Cremona ebbe 
da IfcWgp antichissimo ed ha tuttora 
una Cappella Musicale; con Maestre
composiloie e Direttore, con cantanti, 
con suonato?! all' uopo stipendiali. 

Gli onorari!, con che sostenerla ri
traggonsi da legali, come si ritrae qua
lunque altro stipendio. , 

MaestriCompositori cremonesi fu
ron quelli che costantemente vennero 
chiamali a coprire il posto di Diret
tore. Quelli che piò si distinsero ab 
antico furono Monleverde e Gonella; 
di quest' ultimo conservasi ancora 
buona musica in stile Grave a Cu
pella, proprio del genere Sacro, &, 
tre, a quattro parli con Organo; ha 
pure l'Invitatorio e Salmi da merlo 
col Quartetto ed arco. 

Ampliata 1' istruzione musicale e 
secondato il progresso che prese, 
venne chiamalo il maestro Gianfran
cesco Polla, reduce dagli sludii falli 
nel conservatorio di Napoli, [a coprire 
quel posto. Parve cosa miracolosa la 
sua musica; e quelli sludi furono seme 
nobilissimo, che die fiori e frutti pre
ziosi «alla nostra città. Morto Poffa, 
.si chiamò a succedergli il celebre 
maestro Don Ruggero Manna. 

Lo sviluppo ch'esso diede alla, mu
sica in Cremona non è facile a descri
vere. Fu una vera rivoluzione musi
cale, un mondo armonicomelodico 
scoperto,, neppur supposto od idealo 
prima. Novità di concetto, quadratura 

simelrica, ritmo, melodia, armonia, 

Fontani, i fratelli Mauìi, i fratelli 
Peri, BlgìMimì, Quarenghi, Tosi, G<H 
stira. Per esso la gloria musicalo 
Cfetftoi|«f6.éi*dilmSc In allfccittà: Bre
scia,' 'Bergtuiìo, Milafid, Cctfova, To
rino, Firenze, Padova, Verona,,Ve
nezia, Trieste, Odine, Belluno, Parma, 
Relggio, Bologna e perfino 1' Ame
rica,, ed il (ontano Chili udirono ed 
odono quelle sue stupende creazioni! 

Scorsero quadro, anni dacché I' i
nesorabile morte volle con sé il M.° 
Manna. Non sarà lecito domandare 
ai Sigg. Canonici, Rettori, Fabbriccri 
e Consiglieri, ecc...ecc. della Catte
drale il perchè dopo tanto tempo, 
con un preventivo delle speso ed o
norarj fissi non si pensi a rimpiaz
zarlo? Non sarebbe il caso, ove più 
a .lungo si proirae.ssp il i rimpiazzo , < 

,che chi può e deve tutelare I' onore 
e la dignità del paese levi o faccia 
levare il velo che nasconde fa,le fatto 
veramente inqualificabile? 

Venne già denuncialo che alla morte 
di Manna vi fu chi non arrossi di din". 
la Fabbriceria della Caltedrute ha fi
nito di stipendiare inutilmente il Mae
stro di Capello; forse tale bestemmia 
trovò eco eJortuna fra quei Signori, 
quantunque onorevolissimi, ma sgta
zialamente incoinpelunli u giudicare 
di musica, e pare anche incapaci di 
sostenere e difendere il decoro e 
l'onore di questa veneranda e bellis
sima Cattedrale. , 

Forse che vorrebbero messa la Cu
pella Musicale Cremonese ai dissolto 
di quelle di Busseto, Casalmaggiore, 
Cortemaggiore, Viadana, ecc. ecc.? 

'Vuoisi sperare di no , e che ciò 
non sia che un infondalo timore d'ar
tista . . . . , 

Questa non è quisiione di suces
sione al «posto di un chierico, sagre
stano, campanaro, economo,nmansio
««rocantore, e se vuoisi anche d'or
ganista, ma bensi d'un Maestro Com
positore Direttore di Capella! . . . . 

La quisiione è troppo moralmente 
ed artisticamente importante per ila 
Città, perchè non venga seriamente 
trattala du chi deve avervi interesse 
e parte; ciò che si farà in altro nù
mero. Y 

E r r a t a c o r r i g e . Nel primo 
articolo dell'ultimo numero invece di 
J savio rinsavimento leggasi II di

siato rinsav intento. 

ft'cerologiat II pietoso costume 
di pronunciare siili' urna ohe sta per 
chiudere le spoglio d'un caro trapassato 
una mite parola di mesto affetto colla 
quale rendergli l'ultimo tributo di stima 
e d' amore, ed enumerando le sue virtù 
porgere un esemplare da imitarsi, fu 
sempre seguito da ogni popolo rotto a 
civiltà. * 

La morte d' un cittadino la cui vita 
fu sempre specohjo d'ogni virtfj, è scia
gura non solo della famiglia cui, yie.ne. 
tolto nel padre il migliore tesoro, ma è 
sventura comune, perchè tutti perdono 
in lui il conforto dell'opera, del consiglio, 
dell' esempio. 

Con generale dolore fu sentita la per
dita di VIOLISI DAVIDE, avveuuta il giorno 
34 andante Maggio; il quale nel}» sua 
vita tutta operosa, colle non comuni 
qualità della mente, e colle doti ancor 
pia pregievoli del cuore, seppe sempre 
guadagnarsi V estimazione, e la benevo
lenza di quanti ebbero la venturo di 
usare con lui, 

L' osouiità dei natoli, la povertà dello 
stato non degrada, ma anzi onora chi, 
uscito da quotate, collo studio e colle 
opere proprie al bene dedicate, seppe da 
6 innalzarsi, — Colpito il VIOLINI dalla 
sventura nellp schiudere le pupille alla 
luce del mondo,gli cernie negata la cono

scensa» di ooloro ohe gli diedero la vita. 
'anotrofio 
fece no
doti del 

suo ingegno, chìsr.lo v(oll<jjw degeato Mio 
Studia», à v«# «Ént f lg lP ì , prestò 
'? òpera*sita liefr>TEttoaSlWrdelia gìo
\entù in vari .Istituti} erut t i poterono 
ammarare, la dolceisza nel guidare, i^poì 
giovati! «limai »ul sentiero del ratto e 
del giusto, le prudenti correziiQni, '11 pa
terno amore nell'istillnrein quelle menti 
vergini quei sani principj ohe germogliar 
dovevano frutti uberto&isstai. JttLi«r° 
avvenire. 

Abbandonata tiopo varii unni l'istru
zione, entrò noli' amministrazione del
l'Orfanotrofio JfoscMte, él&ftfófeii A 4 l l a 

del civico Ospedale Maggioro di Cremona. 
>— Impiegato onetto, svegliato, laborioso, 
egli guadaguossl t qirt ctome Glieli' istru
zione, la stima e V ammirazione di tutti. 

Instancabile nello studio ««(elle lettere, 
seppe pontinuamente {pltivarlo fuori 
delle quotidiane qcounazioni. — ( Acuto 
ncir ingegno, fervido d'immaginazione, 
la sua penna robusta nella pròsa, scor
reva limpida, appassionata, melodiosa 
nei noetici eomponiftìemti ; e motti suoi 
lavori ovrebbergli.certo guadagnalo buon 
nome, se l'anima sua pura, vergine d'am
bizione, alla lode ritrosa, non ne, avesse 
per esagerata modestia impedita la pub
blicazione. 

Desioso di affetti soavi, quali■*&' addi
cono'ttd un cuoreletìtlcatò al nóbtle sen
tire, cercolli nella vita conjugate. Col
pita da grave malore per tutta ift vita 
la donna che lo fé' lieto del suo itfmore, 
egli seppe con coraggio sopportare que
sto profondo dolore, prodigandole con
tinuamente tenerissime ma infruttuose 
sollecitudini. 

Padre, amò i suoi figliuoli di quel 
vero amore ohe con stìfevità e ferntfezza 
intende alla difficile opera della educa
zione. 

TV indole gioviale, sincero, affettuoso, 
si ebbe cordiale e numerosa amicizia. 

Còsi compi onoratamente ltt,lbu* taor* 
tale carriera di 46 anni di vita VlbuN 
DWIDE, il quale spirando impetrava pìetàr 
per la moglie inferma e pei teneri figli, 
che lasciava immersi nella desolazione ed 
abbandonati nella pia squallida'miseria. 

Povero DAVIDE, riposa il» pace! Il tuo 
estremo lamento non cadrà inascoltato; 
la beneficenza pubblica risponderà alla 
prece ultima dell* uomo onesto, e (ndn 
lascierà privi de' 'suoi frutii la tua de
solata vedova e gli orfanelli tuoi; i 
quali, fatti adulti, quando verranno mesti 
a visitare V avello dell' amato genitore 
troppo presto perduto, spargendo lina 
lagrima di dolore sulle zolle chef co
priranno le tue ossa, potranno con nò
bile orgoglio alzare la fronte ed e

1 l i t itili 

sciamare , Q«« riposano le scoglie <{,' m 
marito affettwp, &' un onèsto, ek amoro
sissimo padre di famiglia, d'un intemerato 
Cittadino, t 

, Q. Fmsi. 

Mezzo semplicissimo p e r 
f tcoiioseore la purezza « '̂el
io zolfo per le viti. — Si 
prendano 12 grammi dello zolfo da 
saggiare e si pongano su di una 
paletta ordinaria1 dì ferro ben pulita, 
quindi si collochi la paletta sul fuoco 
se lo zolfo è puro, brucia sènza" fa
sciar residuo: qtm'n'do lascia residuo 
bianco o di colóre 'giallo o rossastro 
è impuro. Se II', residuo fosse paco 
sensibile, un mè̂ zo gramma su ì%, 
Io zolfo non è cattivo per le viti, tòa 
bisogna pagarlo' men caro del ptir]p, 
perchè ne occorre maggior 'quantità 
per la medicatura delle vili. ' , ' 

foa la purezza non è la sola qua
lità che deve riéercarsl nello zolfo ad 
uso delle viti, bisogna inoltre tenere 
in gran conio per la sua efficacia* la 
imbalpabilità, ciò che si conosce al 
tatto esercitalo. — Il miglior zollo 
solto questo rapporto è ,quello c|e 
' ■ si presenta con uqulni ; certa 

t e mollezza o^jWflf(Jjrtp 
al latto 
untuosità 
di frumento. ) b 

■ì 
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Céuservaslóne del fieno. 
MLB pioggie Odierne ci fan credere 

opportuno lo avvertire che quando * 
"per rngio'hi meteorologiche, le erbe 

'"«lupissero alterazioni nel discccampnto, 
!,,o che 'si idovessero conservare .non; 

<oncora ben accette, è prudente con
' siglio aggingere alla massa del salo 
' in proporzione di chilogrammi 1, 80 
" p e r ogni quintale di fieno. Il sale 
' usalo, a. tale uopo fin dalla pift re
. mola antichità, per scopo di impedire 

lo sviluppo della muffa, t empera te la 
'fermdnlazione ed assicura la buona 
conservazione del fieno, il signor 
Schattenmann, dice in proposilo: « 
Io vivo tranquillo, quando per ca
gione di tempo piovoso sono costretto 
ad entrare qualche carro di fieno 
umido, perchè una lunga es erienza 
mi ha provalo che il sale neutralizza 
gli effetti nocivi all 'umidità. » 

NOTÌZIE POLITICHE 
Italia 

— Nel Diritto si leggo: 
Da fonte sicura snppi.iiuo che il signor 

Pietro Bastogi, eletto deputato a Campo
busso, noti ha uccellato il mandato. 

— Scrivono da Civitavecchia alla Na

zione; 
Le fortificazioni intorno alle mure di 

Civitavecchia sono stata finalmente con
dotto a tormina ed ohi guai a chi si 
appressa1! Iì<iirkàle,"lérrai>ieni a ripaii di 
ogni sorta costituiscono una zana ili 
estensione rispettabile; e cannoni digrosso 
cnlibrid rigati e lisci mirano daperinito, 
minacciando rovina e> distruzionu. Grumi 
.sono Sua Eminenza il generalo Kanzler si 
recò a visitare anello una volta con su» 
[iiìi'bo appaiato militare questi apparecchi 
di guerra, no restò pianamente soddi
sfallo, dichiarò il territorio inaccessibile 
ed indirizzò parole di elogio ai valenti 
costruttori, i quali se ne letiiiuro alta
mente onorati. 

— Scrivono da Firenze alla Lombardia: 
Il progetto per il riordinamento giudi

ziario presentato dall' on. Guardasigilli ù 
slato completamente rigettato dagli uffici 
della Camera. Non è adunque improbabili} 
che'atfon. Da Filippo sia dato guanto 
prima un seccessore. 

— Si legge nella Razione: 
Siamo assicurali che l'onorevole mini

stro di Finanza si'ò posto d'accorilo còlla 
Commissione della Camera elettiva inca
ricata dell'esani» del progetto di leggo 
per una imposta sull'entrata fondiaria. A 
quanto ci vici) dolio, questa tassa sarebbe 
abbandonata, e verrà accordalo in via 
provvisoria un altro decimo sulla prediale. 
La Commissiona avrebbe dal canto suo 
aderito ad altre proposto del progetto 
ministeriale. 

E s t e r o 
  11 governo inglese ha ricevuto no

tizie dall'Abissina, dalle quali risulta elio 
l'armala spedizionari.i coniinua il suo 
movimento d' evacuazione. A quest' ora 
due reggimenti ritornarono a Bombay. Le 
truppe ed il materiale furono imbarcate 
a Zoulla. 

— Gli avvisi di Yokohama, in data de! 
10 aprite, recano elio l'apuitura dei porli 
di Yeddo e di Negalo, eh' era fissata pel 
primo aprile, non aveva avuto luogo. 

— L' Italie annunzia : , 
Il principe Umberto e là principessa 

Margherita lasceranno Venezia domenica 
sera. Essi andranno direttamente a Milano, 

—i II prossimo venerdì la regina di 
Portogallo partirà da Venezia per la Ge:
mania. Si assicura che si recherà'ai ba
gni di Ems. 

— Leggcsi nella Liberti : 
Ci telegrafano da Malia che in quell' i

sola regna una grande agitazione provo
cata da misure incostituzionali del gover
natore generale. 2 maliosi vorrebbero 
scuotere il giogo della dominazione in
glese. Il movimento, è cominciato sotto 
gli auspicii deirA'ssèmblea legislativa na
zionale e va prendendo ogni giorno 

'..proporzióni più allarmami. 
' Parigi, 20. — Il Moniteur de f Arme* 

■ pubblica il rapporto de! maresciallo Niel, 
' i oda ta 20 maggio, die constata l'eccel
"lonzadel fucilo Chassepot. Dice che le 

inc,prn.parabili qualità'di questo fucilo gli 
assicurano il primo rango fra lo armi 
da guerra presentemente in uso; che 

«•tutta la fanteria l'iaucese sua munita di 
Chassepot; che la fabbricazione continua 

.àtlivameale. e che la inedia giornaliera 
dei fucili l'orniti Della, decorsa, settimana 

,/u di ^000.', 

Coswniifiopoli, 26. — l i Sultano, rice
vendo la daputaxl»»H}eHs

;
*TO'OTiHt4' w t 

siiatie, d;sso volere che ciascuno possa 
diventare gran Visir senza distinzione di 
rjligiórie.; • '> ;_ 

i ÙLTIME NOTIZIE 
< zz Leggasi noli' Italie. 

Sono già eletti la, maggior, parto dei 
relatori per il bilancio' del „18(J0. Essi 
sono: gli on. D'Amicò, per la marina: 
Monti Corìolano, pei lavori pubblici; t d r 
rigiani, per l'agricoltura, industria e cura . 

; murcio; Baigoni, per l'intorno; ftobeeclii, 
; per*gli;affari esteri; Buio, per la guerra. 
| Basta ancora a nominare i relatori,per 
■ i bilanci del ministero di grazia, giustizia 
<e culti, della istruzione pubblica é 'delle 
j finanza, adivo e passivo. ■ 'tt 

~ Scrivo la Paint: 
> Si annuncia elio dal principe Napoleone 
'. sarà intrapreso un viaggio in Oriente (Bo

sforo e Danubio) etilro il pni'sdmo uKSe 
di giugno. 

Wàshington. 2i ,  Il Senato, con 3o 
; voli ìcontrarii e t'J favorevoli, assolse 

Johnson dell'accusa, portata dagli articoli 
secondo n terzo, di avere violato Tatto 
del Tenure of office nominando Thomas 

,: a segretario della guerra, fi Senato si 
aggiornò quindi indefinitivamente, senza 

• votare altri articoli, 
j 

z : Berlino, 27.  Notizie da Varsavia 
assicurano che una bandi d'insorti sotto' 
il comando di l.angiewicz incomincerebbe 

, a formarsi in Galizia versò la frontiera 
polacca. 

K o r s a d i l f U n n o 
(28 Maggio) 

,' Rendila italiana 60  57 3o 

Mercato dei Bozzoli 
i n C r e m o n a . 

27 Alaggio ' ' "' 
Quantità pedala (Ologrammi 27J13. 

(Superiore dalle L. 7.2S alle l 5 00 
QualitàjCnmune • 4.80 > li.HO 

(inferiore • 3.40 » 2.30 
2 8 e 29 detto 

Quantità pesala ICIIogrammi 
. (Superiore dalla L. y.00.alle.l;.7.2o 

QualilàJComune • 3 80 » 4 73 
(InfLrioru » 2.2o . 3.S0. 

/ 

Lia buona usanza. Pcrvcn
TTSre'fr'SegHgitti *crfHtiitevotf offerte: 

. tyli Operai . 
Gasatiti Domenico Capitano dei Bersa
 gtieri par spontanea offerlu . L. 0 — 

Ai Vecchi 
Ili morte Mambrlitl Clemente 

Arnold! log. Bartolomeo » I — 
Al Patronftto dei Liberati dal Carcere 

Immotie Talamazif Giovanni 
Itti violi Doli. Francesco /,. < — 

(All'Asilo Infantile di Corte de' Frati 
Barili Doli Francesco n i — 
In morte Bacitele fltorsa Vcd, Fimi 
Bariti Doti, Francesco „ l — 

!u morte 
dell'Avvocato Eugenio Mamnrini 

Consigliere d'Appetto in Venezia 
Barili Unti. Francesco » *l — 

In morte Gaetano d'Orleans 
Bai ili Doll. Francesco « I — 

Agli Asili Infantili di Cremona 
Mari Olili. Adriano » 1 — 

Ricordo pel 10.' Anniversario 
della morte 

del Marchese Carlo Araldi 
Il Figlio Pietro Araldi lìriu.o 

Programma dei pezzi da e
seguirsi dalla Handa della G. Ff. per 
Domenica 31 com alte ore'7 ifè p. 
sul secondo baluardo del pubblico 
passeggio. 
1 Alarcla. 
2 Cavatina nell' opera Luciti di 

Lainmerinoor di Donizetti. 
5 l ine i l o noli' oprrti Tutti in ' 

Maschera del in. l'etlrotti. 
i Gcncvrilia  Scottiseli di Pon

di ietti. 
li l l ivaeco nell' opera Assedio di 

L e i d a del M. fedeltà. 
ti (ìaloppe net Dallo Bianchi e 

Slori di Giorza. 
Programma 

dei pezzi da eseguirsi nella sera di 
Lunediare 7 1/2 sullo slesso baloardo 
1 l larc ia . 
2 Sinfonia nell'opera Cenerentola 

del Al. Mossi ni. 
ò Sempre soia  Mazurka di 

Rovere. 
h Aria nella Vestale di Mercadanle. 
5 Frammenti dell' introduzione 

dell' opera Bailo in Maschera di 
Verdi. 

6 Sulle Rive del Danubio  Valzer 
di G. Strauss. 

 Alorti in Cremona 
dal giorno 21' ai 28 Màggio 1888.' 

SS  Cassia Toms», 13, rKIte, K. Agoslino. 
37  Miliari Anna Orsola, 69, c iv i l e , C.iltedrijk. 

= b a u  r i llo»"lind», 37, civile, S. ri«lro> 

Ospedale Maggiore ' 
i l  TtuipcMa Albina, 32, contadina. ' I 
a i  Pull Luigi, S», idiiiu. 
3S  Drlli Noce Cludlilo, IJ, idem. 
34  Violini Divide, «6, impiegalo civili!. = Mar, 

fluì Caulana, 03, contadina. — Tasti Maria ve
dova Muri, (10, Idem. 

ili  Pressori Teresu, 00, idem. 
M  Rolrnonill Harlolnuieo, 00, giornaliero. = 

Guarneri Antonio, 90, contadino. = Xjmbelll 
llusaj 63, Idem. 

J7  Galli Annunciala, i l , id 0 I n . ^= Copcrcinl 
Pielro, b'9, idem. = Mvbloiii Slatina, IH, do
uicsllca. 

ih ■ Robusti Antonia marilola villorl, 31, contai). 
Minori d' anni 7 .N. 0 > 

l. IO 

In morte Giovini Gaetano 
Muiresli Antunio impiegalo ,, | — 

Agli Operai 
In morte 

Diida Giuseppa Vedova Pizzamlgiio 
Cuarnuri Luigi n ( —• 

"• Ai Vecchi Poveri 
Militili Knrico » l — 
AW Asilo Infantile di Corte de'Frali 
Barili Doli, ['"rancis™ ' * I ^~ 

i n morte Porro Guglielmo 
Barili Doti. I'ranccsiM» 1 — 

in morte Gorno di Pontevico 

„ a — 
Barili Doli. Francesco 
Dull. Cinvnnni Tcnca Montini 

In morte Luigia Mori Globnlo 
Cunjii((it.osiDoU.Cailo e Lucia Mantovani n ti — 

Alta Pia Istituzione Musicale 
In morte. Aroldl Leopoldo 

Veterinario di Pieve d'Olmi 
Guarnuri Amadio di Pieu; d'Olmi ' '» i — 
Ciurlilii .Sufano idem » | _ 
t»i«irncri.<Jio. Maestro idom •■ I — 
ScilUlu Oio. liatlisla itlitut n I — 

Pubblica Soscrizione 
PER UN MONUMENTO 

DA EH10EESI NBLLA CATTEDRALE DI CREMONA 

al compianto H. Vescovo D. ANTONIO HOViSCOHI 
SediecGtinio Klcneo 

fi rivoltano L. 2703 90 
. Culli'u'io Bursa in Cremona L. 20 — 
ni. R. P. Ciueeppii Maint'stri Arcipr. 

in Calcio a SO — 
I'abbrìceriu ili della Parrocchia » IO — 
Tadnii Olilofrcdi conio Eicolo 

denaturo del ilegno, Hi. < 1 1 
Hrusamolino Uiuaeppa id. » < HO 
IlonuUi Giovanni •> li — 
Zenooi Sao D. Alessandro CuaJj iti. n j _ 
bresciani Sac. Don Giovanni id. id. » 3 — 
Talmiiaz/i Sac. 0. Eugenio id. « 2 — 
Foretti IMUIICCSCII id. " i — 
Vi'Moli Andrea id. " 2 — 
Barbieri Luigi id, • " 3 
lilietii Dirolanio id. •> S —
l'aiiscra lluaelli Teresa » » — 
Dell' Orto M. R. D Giuseppe Parroco 

di Anlegnalt! » B — 
.Galliani Sac. D.Giuseppe id, » 3 — 
Merico Sac. D. Giovanni id. » 1 — 
Canio/./! M. II. lì. Eliseo Parroco di 

Piuiuenengo « 3 — 
Radici'Giuseppe Sindaco id. n 3 — 
l'unoelli Giacomo M. n 3 — 
disiati Doli. Giuseppe id. » 3 — 
Avigni Sac D. Luigi. Coadj. 

ni PumeneiiKo » l — 
Fabbriceria delia Parr. suddetta. " B — 
lloncili Sac. D. Giuseppa id. » 3 — 
Zappalayhi Sanili •> 3 — 
Giorijelli Giovanni id. , • s »
M. K. Parroco u Clero.di Covo •■ 18 — 
Calegari ing. Francesco id. * B — 
Algisi Giuseppe id. » * B0 

Bianchi tWmirdino id. « t BO 
Bianchi Sac". 0. Antonio id. » I — 
CerrsoirSac. D. Maniu id. ■', » I — 
Santini Palruira di Cremona » * — 
DellaSits'la conte Annibale ■ IO —: 
Donine Francesca di Calcio " 3 — 
Draghi avv. Pier Luigi ili Cremona » 8 — 
Mondani famiglia ili. ' » IO — 
Margoni ftl. II. Preposto Pa»roeo di 

S. Pietro in Cremona » SO — 
Misani Prof. Alessandro ■" « — 
Galli Prof. Luigi id. >> I — 
Anselmi Luigi id. » » — 
Fraiuoui Bianchi Santa id. i. •> » — 
Caiualint Luigi id, " ' ~ 
Guindaui Ellore id. « — BO 
K. G. • » 

ffi&le famiglia disamoro • 
•I*o nwesfre di qnet Comune # 
Soldi Achillo ■ . ■• • 
Soldi Adelaide e Carolina .« 
Lòcatetll ing, Giuseppe ' * 
Offerenti varii di Puttngo • 
CaVagooli France»c« ili. <•■ 
Stanga llluslrìaj. Marc,'Vincènso * 
Meroni Ing. Ippolilo , • * 
Msronl Sac. Riccardo Parr. di Csralteto* 
Bottolini M. R. 0. Giovanni 

Prop. Parr. di Casielleone " 
Zaniai Sue. Pielro vinarinid. •> 
Folcili Sac. Pielro id. id. « 
Cosili Sac. Giuseppe id. id. » 
Venturelli Sac. Paolo id, « 
Zanisi Sue Ncemla id. » 
Mosconi Sac. Francesco » 
Vnniurinl Sac. Venlurinn id. » 
Fur bui Sac. Giuseppa id. » 
Fachelli Maria id. « 
Offerenti ditersi iti. * 
flegiiinnl avv. Guglielmo di Cremona * 
Veitoli M. H, D. Gaspare Prep, Parr, 

in lliminnengu * 
Agosti R. D. Antonio Cnadj. id. » 
Sangalli ab. Giuseppi) id. » 
Pottt t). Domenici) Coad. id. •> 
Cutidi Sac. D. Cesaru id. « 
Sola Ing, Gracco * 
Olfcrenil vari! * 
.Socie!» dei Vecchi Poveri in Cremona * 
Roloioudi M. R. D. Francesco 

Parr. di Agojnlo « 
Offerenti della Parr. suddetta * 
Busi Molossi coni. Luigia di 

Casalmaggioru « 
Civeri Pielro * 
M. R. Parroco ed abitanti di 

Villanuov.i « 

ti _ 
I — 

— SO 
— 7B 
'* _ 

: - 8B 
— «0 
SO 
8 — 
4 _ 

tt) 
K — 
»;— 
B 

B — 
* 
» — 
3 
4 — 

U DB 
B — 

S O 

IO 

» — 
I»  

B — 
l a ~i 
« ~ 

30 

a 
i — 

8 — 
I — 

IH — 

Totale L 3178.3» 

Notificazione di Società 
Fra i Signori Giovanni Deràrdi fu Paolo 

di S, Giovanni in Croce Provincia di Cre
mona e Mansueto Brenta fu Andrea da 
Novi Ligure, si ò collimila per un trièn
nio una Società Collettiva sotto la ragiono 
Sociale  G i o v a n n i Iterttrdl e C o m i 
p u g n o , avente per scopo la fabbricazione 
e smercio di un Anticrittogamo d'Inven
zione del detto Sig. Giovanni Berardi che 
ne ottunne speciale l'rivatiwta dal Mi
nistero il' Agricoltura e Commercio con 
attestato del 31 Marno anno corrente 
JV. 8146 Registro Attestati é"N. 3730 
Heg. Generale.  

Nei patti fondamentali poi della Società 
consegnati a foratalo Documento, già de
nunciato a questo Regio Tribunale Civile 
e Correzionale per l'affissione di cui 
l 'art. 488 del vigente Codice di Com
mercio, veniva prosciolto a Rappresentante 
principale e Firmatario della ragione So
ciale il Socio Sig. Brenta Mansueto. 

Giovanni B«r»ra*i 
Brenta Mansueto 

MUSEO POPOLARE 
Pubblicazione settimanale in fascicolo 

di pagino 32 illustr. 
Associazione L. i 40 per IO fascicoli 

formanti un volume. Franchi di porto a 
domicilio. i .. 

Si è pubblicato il fase. t O j Voi. IH. del 
M u s e o P o p o l a r e contenente; •■ 

C. CANTU' ,11 T h e . 

Pubblicato del MUSEO POPOLARE 

VolumeI». « i 5 o ) J 6 0 c a d a u D 0 , l l u s " . 
Con sole L. 4 20 si spediranno i «re volumi. 

Chi manda sole L. SEM) avrà il 1. 2 . 
3 . volume, l'associazione al 4 . voi. e la 
Strenna del Museo Popolare in 
dono. 

A'uove pubblicazioni illustrale' 
della Libreria G. GNOCCHI  Milana. 
l 'ucs l e Costumi . Descrive i varii 

paesi della terra, i popoli che lì abitano 
i costumi, le religioni, i prodotti del suolo 
e dell'industria locale, e tulio ciò che 
serve a cementare i vincoli di nazionalità 
e le vicendevoli relazioni commerciali. 

Pubblicasi il S , I » e 9 5 di ogni 
mese, i» fascicoli di pagine 33 illustrati. 
Ciascun fascicolo fa da sé. — Costà con
tesi t&. 

ABBONAMÉNTO franco di porto a domici' 
fio per lutto il Regno: 
per sei mesi, cioè a 18 fascicoli formanti 

un volume L. * OO 
per un anno, cioè a 30 fascicoli 

formami due volumi » 5 ■• — 
Gli associali hanno diritto alle coper

tine in fine dei volumi. 
Spedizione contro v a g l i a pos ta l e 

diretto alia LIBRCRIA GNOCCHI, Milano. 

Domani escirà un altro Supplemento 
■ contenente Alti del Consiglio (lo

munate e la Tabella d,ei Boni. Pro

vinciali surtiti nella IX. Estrazione, 



CORRIERE (MÉ0NESE 

iOLFO 
m&MAGWA. 

~* delle Minici e 
(J4|C0AIBA» ft'IlWH». 
scritto renda noto di poter an
est'anno offrire «'suoi commit
■Ifo purissimo dalle suddette ri
ninteio, macinati» in polvett 
otto audio con propria macina, 
UiilNMlmi. iitipalpnbllis 
còsi pie t ra io , i) il rimedio 
più polente, contro la Critto 

ira dominante nelle Viti, se
ciò l'espeilunata più accettata 
le fu positivamente dimostralo, 
IÙ'efficace nesce la zolfai azione 
polvere è più sottile, onde au
tor dose* e con mufarme drstri
sssa nieglio apptendeisi ai grafi
va ti assento, senza limoro ohe 
facilmente sUtcat.i a cagione 

iiwiie. 
i li 4 Aprilo 1868. 
. 'emboli Knrioo, Farmacista 
_à_, 

"AVVISO 
■osai demdfno espressioni da molli 

Uo stabilito di prorogar» u ludo 
o<p. v. l'inscrizione per la prov
iuiltenli Bachi del Giappone, da 
il |i, v. nini» ledi), 
iella «milieu* proroga, le condì
io in «granitila vendono modilicate 

*«.*niudo,» W» facoltà ai Signori 
't di ruttar» prima del IS Gin
4 gcommisstotie, qualora non «
tmihtfH svdtUifatti del risultato 
trmWttfMribàlle net cori almo. 
^ m i s s i o n e a n u m e r o 
"rioni saranno acquistali per conio 
teliti ed il costo di ciascuno sarà 
i Ila Ione le" spese lìull'aggiunla di 
■ftp cartono a titolo di rei ributtane. 
«galiletHii 91 Stabilisce In; 
•ni cadono «Il'aMo dell' inscrizione. 
jft tanto del ti Giugno p, v. 
Ha t|Oi>»i'H»" dei cai Ioni. 

, ei quulclic circoslania non venisse 
■* intero lu (ammissione, in utlura 
dltulnuiiono proportionate al uu

' ftònl dei singoli soscrlllorl. 
(',|i|ljfc*J«^é' p e r , a s t o n i 

òmero delle anioni è indeleraii

itel valore ir|i L. 2Q0 cadauna e 
| | acquistarne qu»l quantitativo 

"'Jlotri saranno acquistali per conio 
"ìli ed ti costo di ciascuno saia 

ila tutte te spese coit'aggiunta di 
arlone a lllolo Ui retributions. 

. igatuonto iSclle animi è tassalo in: 
atto (JeW,u\Wl»lPne. 

Monista avrà diritto ad avere senza 
Ut i cationi sino alla concorrenza 
izione, salvo il reciproco compenso 
ar ia dW<rreBviìa'cbe avesse a risultare. 

CimàhiàM Gémali 
pposi.la (Jumnijssiono ili quattro per

irà ì principali Cnuiiuillenli eil A
à ("bJSHiìila a' controllare tinta I' o
ed adeìtriinnaro il costo dei canoni, 
ilii cbo. udii compissero i pagamenti 
e Basate dal presente programma, 

HO, ritjoiicianii; d le siiiuine versale 
Ijeneiicio dell» (nassa. 

, li 5 MagHio^M&j. 
G i o v a n n i « Q u a r a n t a , 

.loscrWoiii si ricevo»» nel mio Sm
isto in .Cremnni Conlr Cavatura 
ed anche press» i Signori; , 

VCietiHiiia, Cuiilr. S Mattia N,
 , 0 

OHI LUIGI di Casali) ni liuto 
Rag, PIETRO di Po««> Daranno 

•sW AXTOHI» d'Isola DovjreSiì 
i MASSIMIUAIO di Castellatile 

y Ctni« .a.BriHotlo ut Codogno 
,Zucci!i,B«<!#»io

 rtl Ai°
l a ' 

( « i i ^ r o p ^ i C j e i w o q » . 

STFÌAMÌllICà 
Cremonese. 
Mi e fìlli 
mila»» 
4A 

Giulio MaffioreUi e G. 
di Milli»» 
Banchieri 

t f n p o r t u x i o i i e 
P«a^i'fai ©lappone 
%"jì*fìimavefa S8ttl>. 
iojmapte tuteiare gl'interessi dei 
•scrittori, a garantire ed assicu
jPjP r̂jpmto delle spese generali, 
<mpdo che anche ì bachicultori 

tuttora sprovvisti di seme, frui
varifaggi che da questa associa

gaoo offerti, valendosi del)a ta
rdatagli coll'àrtlcolo undecimo 
ô  programma in data 13 febbrajo 

'srfefetaha deciso di prorogare 
Maggio il tempo utile per le sot

,i ,. tóRuti fermi i patti dljl pro
nèsso annunciali. 
t'ttirio' 30 Arirtìe 1868. 
Domenico Podes tà « Sgli» 

WMirjrlltiiU'jaiiaMIUUII" J»' tliinaTlJIIIWIaatay«iljl''iia*M* ' i i n i a n u m 

ULTIMO PRESTITO A PREMI
8 

C I T T À . 
DELLA 

D I M I L A N O 

PER DUE MILIONI E CINQUECENTO MILA LIRE CAPITALE NOMINALE 
rappresentato da «5©,00© obbligazioni da L. IO 

« W A T T » » U S U I A M O S I mmS COii l ' H K M ! 1M 

1.100,000  50,000  30,000 10,000 1,000 ecc. ecc. 
La Mi>(tl*na Estrazione avrà Ittogo 

Il I O Ctfugno I 8 t > « 
PREMIO MAGGIORE 

L i r e 100,000 I t a l i a n e 
In quest'occasione il Sindacato ha deliberato di aprire una«ottoBcrlulonoMraordl» 

maria, dal 28 alaggio al 4 Giugno, alle condizioni seguenti : 
1 «olttucrlttorl di SO OlltitlKit/Innl o pliYivrauno la 

fiicnllì di pagarla (ti ilu>. mio «gii ili, la (irlina sondo, 
e l'olir» «mirali ISglutiit», CUIIOO nllrn delle corrispon
denti Obblluinluiil l'Iit'ilhc; godendo d'un abbuono 
del a" per 100 siti urenti di emissione, e ricevendo 
hi regolo alirellnnll Paglia, buoni por l'estmilmie del 
IS nitigno, quanto stiratili» le OUMigmloni nequlslale. 

M contili„lorl di un mimerò minore di 90 Obnllaa
IIOHÌ sarà concesso soliamo un faglia In regalo per 
ogni Obbllgatinne. 

Al possessori poi di Olibligmtonl precedentemente 

acquistalo, contro la nrescnl itlone di una n più Oli
bllgneiool, «.irà loro boiiinciln lo scolili, del S |>. 11)0, 
ed ntranno un fagli* oralis, por cUcun:i Obbliga* 
liona di etti Urinino iicipilslo 

I doteiilorl di ijneslo faglia potranno In spgallo, 
so loro piacerà, rinnovarli, pagiindo trimestralmente 
I.. tre cnlro II 13 Sellewure, I» Dicembre 1868 « 18 
Vnrta 1869 (cloò !.. 9 In Ioli") e co«i polratino con
correre » lulle le successive estrii/ioni, tenendo toro 
nell' allo del pagamento dall' nlllin» rata (IS ninno 
1809) cambiali I faglia colle Obbllgailonl dellnltlve. 

Col giorno 8 Giugno sarà ripresa la vendita delle Obbligazioni alle condizioni ordinarie. 
Il* S l . l O i l ' A T O 

Fratelli Ceriana  Sansone D'Ancona  Enrico Fiano  Jacob LOTI e Figli  Giacomo Servadio 
to soltoscriflonl «I ricevono, « la vendita «I fa : 

In Fittezze, doli' Uflfclo del «lndocalo, vii Cavour, K 9, piano terreno. 
In Cremona, presso il Sig. fi. Sartori

^elte allru clllo presso t /iapjircBenlanti dalla Società del Cridita immobiliare dm Comuni e delle Provincie 
il' Malta, e presso I principali Banchieri e Cambiavalute. 

11 Numero di questa settimana 
DELL' UNIVERSO ILLUSTRATO 
contiene due grandi e magnificile incisioni sulle Costo di Firenze : L.' e n t r a t a d e l 

Si r ineini s p o s i e il fuoco t i ' ar t i f i z io . I| numero prossimo recherà il disegno 
ei gioje l l i «fonati doli© d a m e r o m a n e , lavoro di Castellani, e della s t a t u a 

e q u e s t r e d i S . HI. V i t t o r i o E m a n u e l e , dello scultore Salvini. 
I S f CENTESIMI IL «UMEB.0 — ft LIBE IL TRIMESTRE 

V Ufficio dell' UNIVERSO .LUSTRATO, in Milano, via Solferino, iì. 

§#f t i?4
8 m€m<mm& 

PER L'ESPORTAZIONE 

DEL SEME U m \ DELLA COREA fi DELL4 UKÌUÌk 
I.a situatone politica del Giappono, attualmente desolala dalla guerra civijc, impensierì 

molli fra i nostri più amorevoli Bachicultori, etica la possibilità di potersi procurare per 
l'anno «880 Seme Bacili in qoanlità sufficiente pei bisofiiii del nnslro raccollo, ed a 
lalechesi chiesero se olt'infuori di quanto poirà fornii e il Giappone non M snrebbe meno di 
tenlaro l'esplorarioiie di nitnvc Conliadj, celli elle nella patria dei Bachi da scia non 
sarchile stalo difficile di rinvenirti altre plaghe atle a fornirci delle rannodi stine.Ki sano 
o di facile acclWHirtmic nei nostri paesi. 

I.a prooiessa di una speciale ouorifiqensa per parte del R, Governo a chi pel primo fra 
gl'Italiani introdurla il Commercio Nazionale nel (legno di Corea e la ecrlciM «raiiiai IICIJUI
sna per informazioni Tutoretoli di trovare in quel regno del Seme di lima bontà , M M 
s.ni i solloscnlli a cnsliliiirsi in Società per tentare un viaggio in quelle regioni per pro
curarne I' exportation^, f Tale viaggio verrà eliciutalo dai Sig, C'oinp M J l t t l l l t H I I 
IVKACO * J l . i ; t t ì * » A e LUIGI CI€Otì,TI*. — La gerenza e filma della Souiela vi,HB 
assunta dal Sig. C A M . » VKOOVfcMvf. 

Gerii di far cosa ulne alla Bachicoltura e nella speranza che ci Mitra incoraggiare l'iti
Irapresa, i sottosciilli api uno una «ascrizione alle scgoenli: 

Conduzioni 
I, Il Seme vena provveduto per conio dei nuoiuilienti; col proposito e la fiducia rUe 

il prezr.ii di «ostu non aliltiu a superare le L. Il) per ogni Onci» » Cartone , 
3 All'alto della «(iscrizione si pagheranno L. 8 per Cartone, o Oncia, da sconlaisi alla 

consegna. 
S Su per circostante iinprev edule la progettata esportazione non pnlesse tlfetliiarsi le 

anticipazioni ricevute veirunnu restituito dedotte le sole spese di viaggio. 
(I. A maggior garanzia ilei Mguuri siiscriltort lui ti i conti e iln'uuieiiti i elativi a Ule 

operazione saranno sniiupnsti all'emme di una speciale Commissione, elio m vista dilla ri
strettezza del tempo aite fin d'or» costumi» nelle persone dei 

Signor Conta Jauelo Marlinengo nilaguna.Deputalo al Pailaimnte 
» Conte Beravlto Maggi , "d id. 
« Cav Gabriele /{osa Pree. del Comizio Agrario del Ciicondaiio ili Brescia. 
» Avv. Santo Jtberliui possidente 
» Rag. Anioni» Bmciani id. 
» Filippini Metto Negoziante 
i Benedetti Andrea id. * 

8 Le sntitiscruioni rcsUno aperte fino a tutto il 51 del corrente mese 
Brema, IO Maggio I8ti8. 

fC(lo4>e«i Capto 
CotiTB luigi Mlarlineiigo Wlllagmia 
Luigi Cicogna 

In Cremona presso 11 Sig. GIUSEPPE CONCITTADINI. 5 

inliinti della Società In Cremona soon 
..""mere Ktfieo fattibelli Plo«sa 

iloarila Adami 
uali al rie«^ non i» 

DEPOSITO 
di Calce Idraulica di Palazzolo 

in vicinanza alla Stazione delia Ferrovia 
di Cremona. 

Prezzo della calce consegnata in Ma
gazzeno L. 2 88 al quintale, e per spe
dizioni ad altre Stazioni il prezzo varia 

' in ragione della distanza chilometrica da 
Palazzolo, 

La calce si somministra in sacchi piom
bati di circa Kil.™1 80 cadauno, i 

All' atto della consegna si dep'ositanQ , 
per ciascun sacco L. 1 I0j importo clja 
viene restituito al ìilorno dei sacebl ia 
istato servibile. 

Per le ordinazioni dirigersi al Signor 
Buizaroftì Giuseppe unico deposi
tario alla Stazione di Cremona, od al di 

"■. «. . .„, i r a , j ,5 ( a i u s e g t i i o 

Associazione Bacologica 
ira gli Agricoltori Cremonesi 
Le sottoscrizioni per r acquisto dei 

cartoni seme bachi del Giappone de 
importarsi dal Sig. CAM.O PONDBA per l'al
levamento del venturo anno , si ricevono 
a tutto il corrente Maggio, alle condi
zioni del programma pubblicato il giorno 
14 del mese di Febbrajo p. p. nell'uffi
cio del Consorzio Agrario in.Cremona Con
trada Ripa d'Adda A', 13, dai solto?cnt|i 
Promotori dell'Associazione, dal Signor 
Bono Gio. Ball di Castelleone, non che 
da! Cassiere della Società Sig. Cernimi Pielro 
Farmacista in Cremona Corso Garibaldi. 

Cremona, 20 Maggio 1868. 
/ / Comitato Promotore 

Ing. MAGGI Presidente 
Cremonesi Gaspare  Guida Dolt. Pielro 

f.,„„. „..* *>• '  • » i 

Avviso d'Asta 
Nei giorni 4 17 e 84 Giugno p. v. dalle 

ore 10 ant. alle ore % pom. in Vicoino
scano frazione del Comune di Casalmag
giore nel locale della Fabb. Parrocchiale 
di detto luogo; si terra tre esperimenti 
d'Asta pubblica per la vendila al miglior 
ofloronte dell'infradescritlo Stabile di com
pendio dell' Eredità Michele Carnevali 
Togna giusta la disposizione testamentaria 
16 Febb. 1868, la Superiore autorizzazione 
3 Giugno stesso anno e Decreto e aggiu
dicazione 29 Novembre 1860 N. 6*784. 

Il Capitolato d'Asia, la Perizia e la mi
nuta di stima e tutti gli atti relativi sono 
ostensibili presso l'ufficio dell'Ammini
stratrice Fabbriceria suddetta. 

' Descrizione dello Stabile. 
Casa in un sol corpo d'abitazione ci

vile e rustica con sedume aratorio vitato 
ed ortivo parte ubicato in Vicomoscano 
e parte in StalTolo in mappa ai Numeri 
157 139 140 334 42 304 di cens. peri. 
» 8 (Are 61 08 76) Censite Scodi 04 4 3 

(I. 43fl SI9) del Valor peritale di L. 
3»19 08 

Vicomoscano addi 20 Maggio 1868. 
Gli amminislrawri 

Bosio lutaiPATEUWEM CAM.OMAIU.'HQNI AHT. 
2 ArieiieNi'l Segretario. 

AVVISO BACOLOGICO 
Dovendo iiiiiaprtindco la solila «ita opera

zione per acquisto semente bacili al Giappone, 
premesso elle min provvidero Clio qnalili ri
tenute annuali « delle migliori, Ito l'onore di 
partecipare che come nello scorso anno ne se
cello le ciuiiujisstoni alle tre seguenti condizioni: 

1. La semente verri acquisitila per conto 
del coiuiniiteiite. Le coiniiiissionf a questa con
dizione si ricevono per cara Iure di Fr. 100 
cadauna da versarsi in Ire rale ciuè Fr, SO 
all' atto della commissione, Fr 40 a tulio il 
18 Giugno, e Fr. /SO a tulio Luglio p. v. A 

3itesi» condizione io darò i cartoni al prezzo 
i Costo, più Fr. % di premio cadauno, che IBI 

verranno pagali all'alio della consegna. 
2. Acquisto, prezzo e versamenti come alta 

prima condizione ma senza premio fisso. A 

3uesla condizione n: i cartoni eosteranno più 
i Fr. \l SO, mi obbligo di consegnarli al solo 

prono di t'o»l«>, e »e disiassero oteno si riterrà 
per invariabile il prezzo di Fr. 12 SO per 
ogni cartone. 

3. Prezzo fisso di Fr. IH per Cartone di cui 
Fr. 2 da pagarsi all' atto della commissione, 
Fr. 6 a lutto il IB Giugno p. v. il resto alla 
consegna della merce. 

Le commissioni alle suddette condiiioni ver
ranno accettalo tino a tutto il IO p. v. Maggi» 
e sino a lutto il IO p, v. Giugno potranno 
essere sospese con obbligo da parie tuia della 
restituzione di lutto le anticipazioni folieaii, 
qualora il committente poteste denunciarmi 
che qualchedtiiia dei 19 mi'la careni da me 
forniti in quest'anno a diuer.it miei commit
tenti ai prozio di Fr. I» sia riuscito non 
annuali, non verificandosi, un lai fatto nò 
avendomi il committente alla dalà suddetta 
fatta la suespressa denuncia, In commissiona 
non potrà essere più ritirala; e se fatto un 
primo o secondo versamento i committenti a 
qualunque delle suddette tre condition) man. 
cassero all' altro peideraono tulio il denar 
sborsalo e si riterranno nulle le commissiono 
da loro date. j 

All'arrivo della semente so ne darà, come 
In quest'anno, avviso a tulli gli interessali ris
sando un giorno per il sorteggio delle singole 
earature e 30 giorni dopo questo sorteggio 
dovrà da ciascun committente essere ritirata 
tutta la semente da lui cnniuiessa. 

Per le forti cniiiiuissiniii come pure per 
quelle d.ite dai Corpi Morali, dai Comuni « 
Giunte Municipali poi ranno essere accordate 
speciali f.iiilHu/.iiini il.i ciiiivciursi, 

Se per cust tutpreveduli un fosse reso im
possibile d'importare lutto il quantitativo di 
semente assunto in coiimiissiniiu, la quantità 
da consegnai «i a ciascun cniiiimtieiiie sarà 
ridotta per lutti uell'egual propoitionc, ed ai 
ciiniiiiitlenli vrirà iiiiiueili.iluiiicnle restituito 
il dt più del denaro versalo, e se per qual
sivoglia Ululo lenisse prorogala l'aecvllniioiie 
delle cniiiioissiniii olire il Iti Maggio puddello, 
le COIII'IIISSIIIIII allietimi a i|ueslo lenitine ». 
via uno (In ili., di preliittone sulle posteriori, 
le quali «mi dovranno essere eseguile che dopo 
avere coiupletaiiieiilu soddisfallo alle prime. 

Non occorre il dire elle il riparto della se
mente verrà fatto con tutta la ti)ima ed o
neslà, e I' egual norm» verrà le»ma per sta
bilirne il prezzo, che vena costituito dal casto 
medio da tutta la semente da me importala. 

I proprietarii che non avessero la comodità 
di poter venire o presso di me o presso il mio 
tappiesentante per fare le soscriiioni, no» 
avranno che a lirmare I' apposita scheda 
indicandovi il numero delle carature » 
di cartoni che intendono commettermi, scri
vere sotto detta scheda in caratteri ben chiari 
il preciso turo indintto, chiuderla colla rela
tivo aniieipaiione in biglietti di Banca o boni 
postali in Un unveloppe da lettere o «Uro fo
glio di caria qualunque e spedendo poscia col 
meno della pusta detto enveloppe, ne riceve
ranno a ritorno di corriere in relativa regolare 
quilatua, e cosi ripetendo per lutti i versa
menti a tempo debito se non vorranno essi stessi 
venire a levarla sarà pure convenientemente 
loro spedita la semente 

Ing. FIIANCKSCO DA IN A 
Le Commissioni si ricevono in Cre

mona presso il Sig. Cììius» A n t o 
n i o Tess in ro l i . 6 

Da cedersi in Cremona 
Esercizio di Trattoria coi relativi mobili, 

e suppellettili posto nella Cont. Longacqua 
al N. 8 attiguo al Teatro Ricci. 

Per le trattative rivolgersi alNotajo Dott. 

http://prezr.ii
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